
Al Ministro della Giustizia
On. Andrea Orlando

Signor Ministro,
abbiamo apprezzato il tentativo da Lei ispirato di inserire nella legge di stabilità due
importanti emendamenti per il personale del Ministero della Giustizia.
In particolare ci riferiamo all'emendamento che allargava, come da noi richiesto, la
possibilità di procedere ai passaggi tra le aree agli altri ex b3 del Ministero e un
altro  emendamento  che  prevedeva  la  deroga  al  blocco  del  turn  over  per  le
assunzioni presso il nuovo Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comunità.
Erano due emendamenti che rispondevano alle nostre richieste e ristabilivano un
principio di equità.
Con  riguardo  al  primo,  ovvero  quello  che  allargava  agli  altri  ex  b3  di  tutti  i
dipartimenti  del  Ministero  il  diritto  a  partecipare  alle  procedure,  respinto  dalla
Commissione Bilancio per rilievi fatti dal MEF, riteniamo che sia urgente che Lei si
faccia promotore di una nuova iniziativa parlamentare sull’argomento. Ove, infatti,
profili  giuridicamente  affini  dovessero  rimanere  esclusi  dalle  procedure  previste
dall’art.  21  quater  della  legge  132/2015,  evidente  sarebbe  la  disparità  di
trattamento  tra  professionalità  operanti  nella  medesima  Amministrazione,  con
conseguente peraltro possibile contenzioso.
Siamo fiduciosi, anche per quanto detto in premessa, che ci sarà da parte Sua la
volontà  politica di  ristabilire  un principio di  equità  tra  i  lavoratori,  adottando al
contempo iniziative per rendere efficiente il nuovo Dipartimento con l'assunzione
del personale necessario, e, nelle more, avviare le procedure ex art. 21 quater,
come più volte richiesto nella nostra piattaforma unitaria.
Tanto premesso, chiediamo di essere informati tempestivamente sulle iniziative che
vorrà  adottare  ed in ogni  modo riteniamo utile  l’apertura  di  un confronto  sulla
materia e su tutte le altre che afferiscono alla valorizzazione ed alla incentivazione
del personale di tutto il Ministero della Giustizia. 
Restiamo in attesa di un sollecito riscontro.
Distinti saluti

Roma, 1 febbraio 2016
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